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SUGGERIMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che un ambiente unico di apprendimento e un mercato unico del lavoro a 
livello europeo sono fattori essenziali per il raggiungimento degli obiettivi fissati nella 
Strategia di Lisbona,

B. considerando la necessità di costruire un sistema europeo di riconoscimento delle 
qualifiche e delle competenze, rispettando al tempo stesso le ricchezze e le specificità 
territoriali, 

C. considerando che un quadro di riferimento comune (basato su competenze, livelli e 
risultati di apprendimento), lo European Qualification Framework (EQF), potrà favorire 
l’adozione di strumenti per identificare i fabbisogni di competenze,

D. considerando che l'EQF rappresenta il punto d’incontro tra il processo di Bruges-
Copenaghen e il processo di Bologna e che su questa base gli indicatori proposti 
descrivono la complessità della formazione lungo tutto l’arco della vita ("lifelong 
learning"), incorporandovi anche i “descrittori di Dublino”: 

E. considerando che con il termine "qualificazione" dovrebbe intendersi “l’insieme dei titoli, 
qualifiche, certificazioni ed esperienze professionali riconosciuti nell'Unione europea”,

1. ritiene che l’EQF costituisca uno strumento utile per migliorare e consolidare la fiducia 
reciproca tra i diversi sistemi e ne sostiene pienamente gli obiettivi: realizzare a livello 
europeo trasparenza delle qualificazioni, mobilità dei professionisti e formazione lungo 
tutto l’arco della vita; 

2. condivide l’impianto del sistema, composto di livelli, strumenti e principi comuni, 
flessibile e allo stesso tempo organicamente legato ai principi del "lifelong learning", pur 
invitando la Commissione a precisare meglio il rapporto tra i livelli di qualificazione, la 
direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 
relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali e i dispositivi di validazione 
dell’apprendimento non formale e informale già esistenti o in fase di attuazione a livello 
nazionale e regionale;

3. pone in evidenza che l’EQF presenta alcuni difetti importanti, che vanno superati:

- non si capisce chi siano i destinatari,

- la struttura e il linguaggio sono troppo complessi e dunque non funzionali a un utilizzo 
da parte di tutti i cittadini europei,

- il concetto di “qualificazione” è ambiguo e di facile confusione terminologica e le 
tabelle che forniscono la descrizione dei livelli mescolano in modo disorganico 
modelli formativi e lavorativi,
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- l’articolazione degli indicatori (e quindi dei risultati di apprendimento) nelle tipologie 
di elementi (conoscenze, abilità, competenze) può orientare verso un’acquisizione 
“separata” dei saperi, mentre la formazione deve invece essere orientata verso 
l’integrazione dei saperi stessi (il “saper agire in un contesto”);

4. ritiene che la determinazione e i contenuti dei livelli proposti non siano abbastanza 
precisi da conseguire gli obiettivi dell'EQF;

5. pone in evidenza che, per far funzionare al meglio l'EQF, è necessario definire, in 
ciascuno Stato membro, sistemi nazionali di qualificazione e certificazione coerenti, 
leggibili e centrati sui principi del "lifelong learning"; 

6. invita la Commissione ad avviare un processo di armonizzazione degli approcci 
concettuali e dei linguaggi; 

7. invita la Commissione ad avviare un processo di armonizzazione delle metodologie e 
di ravvicinamento dei sistemi educativi per migliorare la libera circolazione delle 
persone;

8. chiede pertanto alla Commissione di chiarire i rapporti tra il "framework of 
qualifications" previsto nell’ambito del “processo di Bologna” e l’EQF, precisando se 
gli indicatori proposti nell’EQF costituiscono l’unico punto di riferimento per un 
comune spazio europeo dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita;

9. considera urgente definire principi comuni in tema di crediti e di riconoscimento delle 
competenze acquisite, in contesti di apprendimento non formale e informale, in 
funzione dello sviluppo delle politiche di "lifelong learning"; 

10. rifiuta di formulare orientamenti prescrittivi in merito all'iter, alla durata e al luogo 
della formazione; 

11. ritiene che per dare maggiore concretezza e spendibilità alle qualificazioni ottenute la 
Commissione debba creare una stretta connessione tra il sistema dell'EQF e i 
dispositivi Europass; 

12. invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare le funzioni e la struttura del 
National Europass Center (NEC), agevolandone lo svolgimento dei compiti costitutivi 
e il raggiungimento degli obiettivi fissati in sede di Unione europea, con specifico 
riferimento alla diffusione degli strumenti direttamente gestiti dal NEC (curriculum 
vitae europeo ed Europass Mobilità) e alla progressiva adozione di Europass;

13. invita la Commissione a sottoporre la propria proposta a revisione sulla base delle 
osservazioni formulate dal Parlamento europeo.
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